
ANNO Il- N. 4 15 MARZO 1944 

FABBRI A 
ORGANO DELLA FEDERAZIONE MILANESE DEL PARTITO COMUNISTA . ITALIANO 

Verso la lotta decisiva - Organizziamo l'insurrezione! 
Tutto il mondo libero ha salutato 

il grande sciopero del 1° Marzo, come 
una grande vittoria dei lavoratori lta· 
liani, paragonabile ad uua battaglia 
vinta dagli Alleati. Sotw la guida co­
raggiosa e lleoisa del proletarioo olre 
un milione di lavoraori sono scesi in 
lotta per difendere la propria esi­
stenza, il proprio avvenire e per ri­
scattare il nostro paese dall'igniomi­
nm in cu.i era .stato gettato dal fa­
scismo. 

In questa lotta al posto d'onore 
noi troviamo i lavoratori della Lom· 
bar dia. 

Oltre 350.000 lavoratori di Milano e 
Provincia hanno incrociato le braccia. 

L'intervento · dei tramvieri ha dato 
allo sciopero quell'imponenza che da 
più di vent'anni non si era più vista. 
Per tre giorni essi hanno resistito 
con fierezza e coraggio, a tutte le 
pressioni e violenze del nemico, at­
tirandosi l' amunirazione di tutto il 
popolo italiano e la simpatia del pro­
letariato che ha apprezzato la loro 
combattività e la loro solidarietà con 
la grande massa dei lavoratori. 

Che lo sciopero sia stato veramente 
imponente ed abbia in/erto un du­
rissimo colpo agJ.i hitlero-fascisti, lo 
vediamo dagli strilli della canaglia fa· 
scista, che per ordine dei tedeschi e 
degli industriali profittatori, si affan· 
na con tutlii. i mezzi per dimostrare 
il fallimento dello sciopero, descri­
vendolo come un vero disastro per le 
masse lavoratrici. 

Il pugno di ferro del proletariato 
ha colpito giusto! 

Che cosa ha dimostrato lo sciopero? 
In primo luogo ha fatto ben compren· 
èiere alle masse che per poter vivere, 
oggi, bisogna lottare, ma non più con 
lo sciopero rivendicativo bianco, non 

· più incrociando le braccia e rimanen­
do passivi nelle proprie case, diser­
tando le officine; ma bensì impu­
gnando un'arma, facendo una conti­
nua guerriglia, intensificando il sa­
botaggio, e attaccando decisamente in 
ogni luogo ed in ogni occasione i 
tedeschi affamatori e i traditori /u­
scisti. 

Bisogna spazzare il terreno da çrJe­
sta canaglia che ha deciso lo stermi­
nio del nostro popolo; rispondere 
piombo al piombo, violenza alla vio­
lenza, in una parola prepararsi per 
lo scio pero insurrezionale. 

Con lo sciopero del 1° Marzo si 
apre la fase decisiva della lotta per 
l'esistenza e la libertà del nostro p o· 
polo. Subire passivamente l'oppres­
sione del nemico significa: fame, ga. 
lera, deportazione, reclutamento for­
zato, bombardamenti, attirare la guer· 
ra nelle nostre contrade. 

Il nemico ci nega i mezzi di esi­
stenza; andremo a prender li dove ci 
s-ono: nei depositi destinati ai tede­
schi, sui treni diretti in Germania, 
nei depositi dei gerarchi fascisti e de· 
gli industriali profittatori. Più nien· 
te deve partire per la Germania, più 
niente per la continuazione della 
guerra hiùero·fascista! 

Il nemico ci vuole deportare, vuo· 
le anrvientare la nostra gioventù, bi­
sogna reagire con forza, tutte le no· 
~tre efl6rsie devoTW euer~ indirizzare 

sul terreno della lotta armatrt, devono 
servire a rafforzare i Distaccamenti 
Garibaldi, a moltiplicare le squadre 
armate, al rafforzamento delle orga­
uizzazioni clandestine di lotta. La lot­
ta armata, e~oica, deve diveJJtare lot· 
ta di massa; ci vuole audacia e or· 
ganizzazione. 

Come i lavoratori hanno saputo or­
ganizzare lo sciopero generale riven­
dicativo-politico, così sapranno orga· 

- nizzare lo sowpero generale insurre­
zionale, che trascinerà tutto il popolo 
alla Lotta decisiva. · 

I tremendi colpi dell'Eroico ·Eser­
cito Rosso schiantano la resisten.za dei 
banditi hitlero-fascisti. 

Dimostriamoci degni dell'Eroismo 
dei Combattenti della Liberazione! 

Rendiamo la vita impossibile agli 
oppressori, sterminianw la canaglia 
hitlero-fa.<icista l 

L'irresistibile avanzala dell'Esercito Rosso 
Dopo le grandiose vittorie di Xherson. Human, Nicolaiev, Yam­
pol, Vinnitza. Mohilev, Poldinski, l'invincibile Armata Rossa mar­
cia verso la Romania fravolqendo oqni ostacolo e frasiormandò 
in roUa disastrosa la fuqa delle armate tedesche, liberando così, 
nella sua irresistibile avanzata. il suolo sovietico dac;rli invasori 

L'IMPONENTE DIMOSTRAZIONE DI 
FORZA DEl LAVORATORI MILANESI 

11 l marzo i lavoratori di M1lano 
e pr<>vincia sono scesi compatti in 
lotta al fianco dei loro fratelli di 
tutti i centri industriali dell'Alta 
Ital•a dando vita .alla più granJe di­
mostazrione di tutti i centri indu· 
stria!i deil Alta Italia dando vita al­
la più grande dimostrazione di soli­
darietà e di forza che m.ai stno ad 
ora abbia dato la classe lavoratri­
ce in reg.ime di occupazione tede­
sca in Europa. 

Lo sciopero rivendicativo politico 
è stato sferrato alle ore 10 del l 
marzo contempor.a:neamente nelle 
fabbriche di M•lan-o -e Provincia la 
produzione veniva paralizzata. Le 
masse si pr~entav.an~ entuiiaste e 
decise ad imporre le proprie riven· 
dic.azioni: per un aumento dei sa­
lan e delle razioni ; per la ces­
sazione elle oppressioni e rlelle a­
trocità hitlero-fasciste. 

Hanno partecipato allo sciopero 
oltre agli operai ed impiegati del· 
le fabbriche gli edili, e gli Impie­
gati di alcuni Istituti bancari ed in­
dustriali. 

Il .s~condo giorn-o dello sciopero 
vedeva i linea i tramvieri che af­
fiancandosi ai alvoratori delle fab­
brichce davano .all-o sci-opero un .ca· 
rattere imponente. 

Da questo momento, industriali, 
fascisti e tedeschi, in naturale com­
butta, sorpresi dalla grandiosità 
della manifestazione e nella assolu­
ta impossibilità di frenarla, cerca· 
no ~i ricorrere ai ripari, dichiaran­
do la serrata e scatenando la rea· 
zione, specie contro i tramvieri. I­
noltre distribuiscono pere le òlrade, 
con goffa aria cospirativa, degli o­
puscoli psendo-op·erai, tendenlli a 
gettare il p.anico -e la sgregazione in 
mezzo alle masse; si arriva perfino 
a gettare manifestiini di notte dal­
l'aereo. Queste puerili manovre 

· trovano naturalm$te !'accoglienza 
che meritano. 

La seconda e terza notte dello 
sciopero i Garibaldini intervengono 
nella lotta con azioni di sabotaggio 
alla rete tratnviariG, 

Le fabbriche in sciopero 

A.lfa-Romeo (Milano, J.\llelzo, Ca­
negrate) Autelco, Allocchì o-Bacchi­
ni, Ber go mi, Borwn-Boveri l Casti­
glta, Romana) Bezzi, Breda, llrog­
gi, BorJetti (Mit.ano, Cangrate, VIt­
tuone) Bianchi (M;ilano, Desio) Ci)r­
riere della Sera, Castiglionl, C-or­
derie Italiane, Ceretti e Tanfanit 
Caproni, C.G.E., Colombo, Corbet­
ta, D c; ll'Orto, De M1cheli, Edison 
{uffici, centrale) Elettro-ferroviarie, 
Elettto·mecoaniche, .Erliotti, C. Er­
ba, F.A.L.K., (Sesto, Milano) Fivre, 
Face, Feltrinelli, Fibra Vulcanizza­
ta, G:ramegna, Gr.azio!i, Garelli, Gas 
(Bovisa) Gi.Vi.Emme., hotta-Fr.a­
sehini (Milano, Uiv.arià, Meda) In­
nocenti, Kapel, S.A. Lero e ~.ari­
sini, Lips-Vago, M1sa, Marelli (Se­
sto, Cres~nzago) Monte-catini, (Bo­
visa, Linate, uffici centro) Motomec­
canica, Minotti, O.M.t O.S.V.A., 
O.L.A.P., Pasquino, Paccagnini, 
~eghetti, Paronitti, Off.; Saliero, 
J.>ire1li, (Milano, Bicocca-), Pracchi, 
Para, Rubinetterie R•nnite, Rnbi­
ne.Lterie Italiane, Redlaellli, {Sesto) 
R~a.elli (Rogoredo), Restelli, 
S.A.F.A.R., Sant'AgostillJO, Sima, 
Stilger, Sapra, S.A. Pompe Siki, 
Salmoiraghi, Schmering, Smeriglio, 
Sertum, Spadaccini, Smalterie, Tra· 
filerie, Triplex, Tuminelli, Violini, 
Vanzetti, Zerb•notti. 

In provincia si è scioperato a 1 

Monza, Cavenago, Lissone, O­
rnate, Concorezzo, Vimercate, Ca)le­
nago, Muggiò, Nr.va, De.sio, Cantù, 
M;elzo. 

Leg'nano, Busto. Arsizio, Castel 
lanza, Saronno, Rho, Canigrate, 
Vanzago. 

Magenta, Ahb'iategraS&o, Melegna­
no, Lodi, Codogno, Casal Puster­
lengo. 

A Bergamo. - Lo sciopero è 
riuscito compatto nelle officine di 
Bergamo. E' riuscito in pieno an­
che alle Acciaierie e ferriere di Dal­
llJil)e, 

A Bresoia. - Lo sciopero è pu­
re riuscito in pieno ed i tedeschi 
fecero imm~dtatamente delle con­
ct:ssi~ni alle maestranze, fecero im­
mediatamente distribuire a tutti gli 
operai dei generi alimenl;ari. 

A V arese. - In tutta la provin­
cia di Varese sciop·ero g·ene·rale, 
compatto.. Il prefetto prtse prov­
vedimenti .draconiani tra l'altro or­
dinò il ritiro delle tessere dell'ali· 
mentazione a tutti gli operai. 

Savona e la Spezia. - Sciopero 
completo. 

A Bologna. - Sciopero quasi- ge­
nerale. Importante che le più gran· 
di officine, tra le quali la IJnca­
ti, che da vent'anmi non si moeva 
hanno .sciope1ato in pieno. Al pri­
mo giorno poca reazione, al secon­
do g•orno grande sclueramcnto dj 
polizia, diversi arresti (membri del­
le commissioni .operaie ed .antifa­
scisti) molti rilasciah dietro le pro­
teste delle masse. 

Il centro delia città al secondo 
giorno era gremilo di fascisti e le 
strade sbarrate (avevano paura di 
una dimostrazione di doome davan­
ti al mnn•cipio, dimostrazione che 
i compagni avevano cercato di or­
ganizzare con lancio di manifesti­
ni). Fermavano tutti, perquisivano, 
facevano circolare la gente e spe­
cialmente le don~. 

Molti .az•-oni di GAP. La gente 
correva nei rifugi perchè credeva ci 
fosse bombardamento, t.a!Ilto eran-o 
forti e numerosi i colpi dei GAP. 
Linee tranviarie e ferroviarie rotte. 

Anche a Firenze lo sciopero è 
riuscito molto bene. Notevoli le a­
zioni dei GAP, e specialmente le 
inttrruzioni delle linee ferroviarie. 
Notizie più particolareggiate in se­
guito. 

A Padova. - Sciopero alle offi­
cine Stanga. Il commissano · Drudi 
interV'eJlllne dicendo .agli operai che 
le loro richieste .devono essere di­
scusse in sede sindacale, ed in at­
tesa della ·soluzione gli operai do· 
vevano riprendere il lavoro. Netto 
rifiuto de~li !oper.!U. Intervennero 
più tardi i carabinieri, ma gli o­
perai non cedeuero. 

A Schio. - Sciopero totale al la­
nificio RoSISi tanto negli stab1limen· 
ti di Torre quanto in quelli di 
~iove, sciopero al lanificio Cozzo­
la, al limif•cio Conte, al setificio di 
Piove ed altri· stabilimenti minori. 

Azioni clei GAP in ap­
poggio allo sciopero 

Padova. - I GAP hanno inter­
rotto le linee ferroviarie !>'ad'ova­
Mestre e Padova-V1oenza. La Me­
st~e Padova venne interrotta in due 
punti. Padova-Pieve di Sacco i n nn 
punto. All'interno della città la li­
nea tranviaria venne interrotta in 
tre punti, provocand:o l'interruzio· 
ne parziale del traffico. 

A Vicenza. - I GAP hanno fat­
to saltare tre pali ad alta tensione 
privando così parzialmente di for­
U ~lettric.a parecchi -stal>ililll«;Jlti, 



Azil()ni analoghe sono state com­
piute a Valdagno, Schio, Verona 
dere quali non si hanno ancora 
particolari. 

A Belluno. - I partigiani hanno 
fatto saltare numerose linee .ad al­
ta -tensione riduc-endo senza forza e­
lettrica molti .stabihmenti. In con­
segueenza ai fattl summenzionati il 
comando tedLSCO ha offerto ai de­
latori che denunci-eranno un p.atdo­
ta la somma dii l(j'{} mila lire. 

Nell'Em.\l!ia e nella Toscana. 
Le linee ferroviarie sono state in­
tf·rrotte in p~ù punti. Un tr-eno ca· 
rico di esp~osivi è stato fatto sal­
tare dai patrioti a Prato Toscana. 

BRAVI· 'TR:ANVIeRI 
Il c'òmitato di Liberazione Nazio· 

naie di Milano saluta la magnifica 
prova di coscienza patriottica data, 
scioperando,. dai tranvieri della cit­
tà delle Cinque Giornate; dichiara 
che tutta la cittadinanza si stringe · 
80lidale intorno ad essi e decide che 
il Comune di Milano, liberato dalla 
dominazione nazi-fascista, rimborse· 
rà ai lavoratori le penalità ad essi 
attribuite per i danni arrecati dai 
banditi squadd_sti all'Azienda Tran· 
viaria, ed effettuerà - il pagamento 
del!e _giornate dello scioperQ nazio· 
naie, prelevando i fondi necessa.ri 
dai beni delle autorirtà fasciste e da 
.quèlli del P. R. F. . 

Il C. d. L. N. invita i tranvieri 
della · ret~ proviÌl.ciale, i quali non 
banno partecipato allo sciopero sol· 
tanto perchè _il Comitato di ag~ta· 
zi<me non · l'ha· loro chi~sto, ad espri· 
rqere la soUdarietà verso i ttanvieri 
ci~tadlni e alla lotta nazionale, ver· 
s~ndo ~- fondo SDstegno dei patrioti 
volontari della Libertà~ che combat­
tono oon le armi per la causa 00·­

mune, la somma che i fascisti hanno 
loro devoluto come miserabile ed in· 
sultante prezzo di un tradimento che 
essi non harÌno mai voluto compiere 
e n.on hanno · compiuto. 

Per l'unità d'azione: 
operai ·e impiegati. 

« Il Comitato di Liberazione Na­
z1onale per l'Alta I • al:.a riconosce 
nello sciop-ero gen . r.alc degli ope­
rai, impiegati e tecnici delle regio­
ni settentrionali del paese, ai qua­
la si sono a,;soC.:.ati gli studenti, e 
nel ~a simp,atia dcfa popolazione 
tutta che circonda i lavoratori in 
loLta, il ~-egno della rinascita della _ 
PaLna e de1la sua prossima libera­
zione». 
(DAL MANIFESTO .in, data 3 mar­
zo 1944 del C. d. L. N. per l'Alta 
Italia). 

La maggioranza dlel popolo ita­
liano sente -eprofondamente la ve­
rità di questo rioon<!s,cimento e, 
resa fort-e dalla solidarietà provata 
nell'azione concorde, si pré~ara ad 
.affrontare il grande compito dcci­
sìvo: l'insurr,zione armata per 
cacciare i tedeschi ed i fascisti dal­
l'Italia. 

La risposta data .agli scioperanti 
dai vari portavoce dei nazisti, co-

Lavoratori, non accettate 
ordini che dai vostri Com. 
seqreli d' Aqitazione. 
Smascherate ed annien­
tate le spie, i provocàlori. 

·minciando dal prefetto Parini per 
finae cogli altrettM1.10 luridi gLOr· 
nalisti, impon~ questa oonclu.5>io­
ne: il pane, bisogna ottenerlo l'OD 

le armi; la Ubertà, bisogna conqui­
.starla con le armi l'indipend-enza, 
bisogna strapparla con le armi. Si 
tratta cioè della salvezza persona­
le, fisica di ciascuno perchè, se 
non si arriva in tempo ad impedir­
lo, le condizioni di Roma sanmn~ 
le cond•zi·oni delle grandi ciaà set­
t-entrionali, perchè le distruzil()ni 
sistematiche fatte dalle truppe nazi­
ste in ritirata renderanno il nostro 
paeEe « terra bruciata », perchè la 
vita d, CLDtinaia e centiallaia ni mi­
gliaia di uomini d:onne e bambini 
è mnaceiata dalle malattie infetti· ·• 
ve, ~.alla carestia, perchè su tutti 
icnombe l'abbiezione dei la-.ori 
forz~ti e della deportazione in Ger­
mania. 

Per -evitare questi gravi Ùrol<tri 
occorre muo..v-ersi, agire, prevenite 
i piani del nemi co, essere impla­
_abili contro coloro che -si pretsa­
no a divenire strumenti per la ro· 
via el paees; « ID!OD dare nn !'oldo, 
una macchina, un uomo p-er ]a 
guerra fasci$ta >>. Vedremo chi avr.à 
il coraggto, dopo li() ::ciopero, di 
sottoscrivere il pr-estito di un ini­
hacrdo di lire « Città di Milano » 
lanciat>o da colui che ha multa~o i 
nos'ra bravi tranvi , ri dei danni fat­
ti dai banditi Jella « Muti >>. In 
questa situazione, che scava ogni 
giorno di più un abisso icoht,abile 
tra i traditori fascisti e tedeschi da 
un lato e·d il p-opolo it..aLiano, pos­
sono essere tollerati ritardi ed in­
comprensioni. 

N o i - sappiamo, ad e:; o>mpio, 1•he 
mentre più del cinquanta per cen­
to det 118.{)00 imP'~-egati della pro­
vincia di Milano erano in isciope­
ro e ricacciavano in gola .ai fasci­
sti :il lo1Q decre'JQ sulla « sorial•z­
zazione », in alcune grandi Lancbe 
si sono svolte le tÌezioni pl.r la no­
mina dei rappresentanti degli im­
piegati nei- << cons:gli di gestione »· 

In generale qu-e~te elezi,mi di­
mostrano chiaramente l'antifasci­
smo d . lla categoria d'egli impiegati 
dei _ cremto, già .del resto espr-e533 
attraverso un manafesto di ~olida­
rietà oon gli .scioperanti; però la 
stra scelta non è quella gius' a. Il 
manifesto è qualcosa, ma ~oltanto 
A· ~-,. l'azioe coocorde l'Ìvè la ::oiida­
rietà vera dimostrata con la chiu-

sura dei registri in appo~gio agli 
impi-egal-f. .dell'indu.stri.a che erano 
in isci·upero, rafforza e avval·n·a 
le giuste ·e s-entite rivenJicaL:t oni 
dell.a categoria nel suo insieme. 

Perchè, o impiegati e impiegate 
. del cr-edito, avete - partecipato · .a 
quesl·e .eleztoni quando i fatti stes­
si, lo sciopero dimostrano che que­
sto è uno dei tanti· mezzi 11sati dai 
fascirsti per incatenare le masse al­
al guerra nazist.a, per lilnderlç, per 
farle attendere e p-azientare? Per­
chè eleg .. gl.re, quando questi stessi 
rappresffill.i.anti che riscuotono la 
vostra fiducia non patr~nno fare 
nulla per voi f:lnchè vi s.ar~nno i 
fascisti ed i tedeschi? 

Cred'ere .agli inganni fascisti vuol 
dire cedere, Qis:og.iller&i. da.ll'ob­
bl·bttivo della lotta, fare ins.o1nma 
il gioco del nemioo·. L'aumento 
continuo del costo della vita che · 
rende lo stipendio . ass-olutilmente 
insufficiente, i licemziamenti e 1'1-
nevtabile disoccupazione preparano 
un avv-enire di misena e dl abbie­
zi-oni a -decine e decine di ..nìgliaia 
di. il:nplegata. n rimedio non sta 

' f•<t netle elezioni. Bisogna ~Qnvin­
c~;rsi che soltanto la lotta implaca· 
bile per difendere e oonquls!are il 
dìratto .alla esistenza, o~gi da ogni 
pane minacciata, può_ im1redire la . 
rovina di ognuno e quindi di tutti. 

Perciò 1 nostri compagna imilÌc­
gati debbono moltipl-1cau~ i ltOro· 
.sforzi per cu1are qu .. soo settore di 
lavoro. Gli impiegad e le imptt'ga­
te non possono c non d·evouo ri­
manere inerti o spettatori in questa 
lo tta, non possono e .non devono 
dare il solo oontnbuto di simpatia 
e di ad ,-sione verbale a ehi ··~gi 
combatte per tutti; essi- ste.ssi de­
von-o invece e esser-e solid~li ._.:. è, 
seguendo la maggioranza :ieJ:Ja J,,ro 
stessa caLegorJa, agire· concorde­
menlc .oon le masse lavoratrici, 01-

ga~izzare i loro ·comitati clande:>tl­
ni, epurare gla uffici -dai traditoiÌ · 
fascisti e dal-le spie, prepararsi .al­
la lotta arma· a. Le impiegate de­
vo"llo aderire al fronte 'femminile e 
costituire i loro comttati per l'as­
s.:stenza più v.asta ai combattenti 
partlgiani ·e per la difesa .df;i duit­
ti del!a dOtllna. 

Solo oos~ tl fronte d elle 'lJ.asse 
lavoraLrici sarà pronto ad · affronta- · 
re l'immenso e grave compito p·o­
sto. all'ordine del giorno: l'm .. "lll'­
rezione nazionale. 

Le donne lavoratrici celebrarfo con la lotta 
la "Giornata internazionale della donna" 

L'8 marzo ga·orno ln cui le don­
ne di tu! ti i Paesi liberi si r.iuni­
vano pe-r solenizzare la loro « gior­
nata » le donne d eli' Alta Italia u· 
scivano da una grande hattagl:ia, da 
un grande scaopero in cui esse -erano 
stat-e, in nio1ti casi, la parte "più 
viva e battagliera. 

Ne~la nostra. Provincia la data ba 
coinciso con la rl-presa del lavoro, 
ha coinciso co~ termine fassato dai 
briganti fascisti per la consegna dei 
nostri g1 ovani neUe grinfie del ne­
mico per farne carne da cannone. 

Ma le nos're donne dop~ aver 
dato vita .ad episodi meravigliosa di 
lotta e di dignità, i fabbrsca e fuo­
ri, pur con la morte nel cuore per 
la sorte dei · loro cari che avevano 
dovuto consegnarsi ai mostri carne­
fici, -entravano n-elle fabbriche con 
a.5>petto fiero di od•o crescente con­
tro gli in'nustriali affamatori ~d i 
loro sbisri biùero--fasc:isti. 

Le nostre donne lavoratrici hanno 

qumdi solenizzato la << Giorna!a in­
ternazi.onalt: della Donna » in un 
clima di lotta, affiancandos;i così al­
ie eroiche Partigia.;e sovietiche ·e 
jugoslave, alle donne lavoratrici di 
tutti i P.aesi occupati dalr-odiato 
invasore t.edesoo. Esse non hanno 
preso tempo negli ultimi mesi; con 
alacre lavoro oospirativo banno fat­
to sorgere a d-ecine i << Comitati .di 
Dlfe3a >> si sono legate ard• :amente 
ai Comitati di Partito e di Agitazio­
ne, hanno oondotl!o azloni di avan­
guar·dia in fahbraca e fuori, hanno . 
fatto sacrifici enormi ne~l'appr-esta­
re nelle ore Iiber~ indumenti ~ ri­
cerca di mezzi per i nostd Parti· 
g•ani, S·ono persino arrivate, oome 
alcune del Gruppo X, a sacrifica­
re alcuni gioielli di rioordo racco­
gli-endo L. 6.900 da offrire agli e­
roici combatt-enti della Lib ertà. 

Le nostre donne lavoratr•ci sono 
passare àll'avanguardia, esse sanno 
che la via è dura, sannò che il ne-

RiSp·ondere co piombo- C. l 

mioo è feroce, ma esse stringono j 

denti e si preparano alla lotta de­
cisiva per lo òtCrminio d·ei hit!ero­
f~Js cisti, raffl()rzando volontà e nervi 
nelfa lotta, come le loro compagne 
ovietiche, e quelle di tutti i pae­

si oppressi. 

Associa~ione a delinquer' ,. Muti_" 
Le gesta dell'associazione a d~ 

linguere << Muti » che ha il v.anto 
stodco d, aver strappato i tramvie­
ri dalle loro case per costringerli a 
riprendere servizio sotto la minac­
cia dei « mit:ra », hanno avuto a 
complici mcosci-enti dei digr.aziati 
cittadini, ehe hanno -servito a oo­
prire · da~la giustizia Garibaldina gli 
sb•rri che hanno portato -p..r la cit- · 
tà le vetture tramvl arie in una car­
neva..ata disgustosa e macabra. 

I Garibaldini non hanno colpito 
per non fal' vit 'ime innocenti, ma 
l' episod 1Ò rimane un monito:· alla 
pross~ma occasione , più n~suno de-· 
ve sal~re sui tram.· 

GI, « eroi >> cd~;lla << Muti » han--·· 
no al proprio attivo :il seguente bi- -

_ lancio, · iii due gi·orni di servizio 
tranviario: ·121 vet!ure· danneggiate 
di cu:i· 38 sfasciate. Morti e f-eriti in 
numero imprecisato. L'incasso sper· 
perato in bagord•. 

Ma essi hanno aU'attivo. qualche 
cosa di più; oon le .- loro gesta: ·cri­
minose, oon massachi, -sevi.zie, ra­
pine. d.i ogni g•orno sul popolo ita­
liano, essi si sono acquistati il tri­
ste . nominativo .di cc nem•co n. l »· . 

Essi hanno dichiarato lo ster~ 
nio, d-cl. nostro pop.olo, ma la giu- . 
stizia popJOloare è inesorabile e -- get-_ 
terà . qu . sto lundume umano nell'a­
bisso sca.va:ro dalla barbarie :·hitlero­
fa.scista. 

Morte al Traditori fascisti! 

Giovani' reclute, _ 
r_enitenti.- . d1se'r.tori l 

I nazisti e i toro ignobali · servi fa­
sc1sti sentono approssimarsi la pro~ 
pr~oa . fin-e e sono assaliti d.a furori 
belluini. Riu~ci ti vani gli all-etta· 
menti e le minacce, gli imprigio· 
111amenti delle vos.tre efamig1ie, ml,. 
nacci.ano ora la pena di morte ai 
r·eDJtenti e ai disertori. - , 

Tenete duro! Non 1asciatevi pie-
gare! · 

t.hi vi nrin.accia. non ha più che 
poche settimane di vita. Non com: 
promett...te la vostra vita e il vo­
stro avvenire <·on un momento di 
deb,olezza! N o n disonoratevt, .s-er­
vendo i n-emici e i traditori della 
Patria! 

Se ancora non l'avete fatto passa­
te decisamente dalla parte del fron­
tee della liberazione nazionale, con 
i partigian•, con i distaccamenti ga-· 
rib.aldini! Già due brigate d'assal­
to Gac ibaldj hanno ricevuto, per via 
aerea, :impo-rtanti riforQ•meruti d1i 
armi, di viveri e di indumenti; al ... 
trj arriveranno. .afllJcora, altri si con­
quisteranno con la lotta. 

Accorrete nei distaccamenti e 
nelle brigate d' assàlto Gar.ibaldi; vi 
è posto e vi saranno armi per tut­
ti! Organizzati, inquadràti nelle 
formazioni partigiane gar•baldine, 
d'ifederete con le armi i pugno ~a 
vostra ltibertà, il vostro avvenire -e 
aiuterete alla grande battaglia per 
la libertà . e l'fndapeiDid-enza delloa 
Patria. 

Tutti in piedi, per l.a prossima e 
sicura vittoria. 

Il Comana,o dei distaccament>i 
e delle brigate d' Assalt~ Garibaldi. 


